
* Memoria di replica ex art. 190 c.p.c. * 
 

TRIBUNALE DI ______ 
MEMORIA DI REPLICA EX ART. 190 C.P.C. 

(Giudice dott. ______ – Udienza di precisazione delle 
conclusioni il __/__/___ – n.R.G. proc. ______) (1) 

 
nella causa civile promossa 

DA 
TIZIO, nato a ______ (__), il __/__/____ C.F.: ______e 

residente in ______ (__), alla via ______, rappresentato e 
difeso dall’Avv. ______ 

ATTORE 
CONTRO 

CAIO, nato a ______ (__), il __/__/____ C.F.: ______e 
residente in ______ (__), alla via . ______., rappresentato e 
difeso dall’Avv. ______ 

CONVENUTO 
TIZIO, come sopra rappresentato e difeso, esaminata la 

comparsa conclusionale depositata da CAIO in data ______, 
EVIDENZIA (2) 

l’assoluta erroneità dell’assunto di controparte laddove 
afferma che ______, atteso che, per come più volte rilevato nel 
corso del giudizio ______; si rileva, inoltre, il verificarsi di 
______ (3) 

(oppure) 
l’inammissibilità della richiesta di ______ stante la sua 

tardività (risulta formulata solo nella comparsa conclusionale 
che, per pacifico indirizzo giurisprudenziale, ha la sola funzione 
di illustrare le domande e le eccezioni già ritualmente 
proposte). 
Pertanto, richiamato il contenuto di tutti i precedenti scritti 

difensivi si insiste per l’accoglimento delle conclusioni già 
rassegnate nella comparsa conclusionale depositata in data 
______ 
______, lì ______ 

Avv. ______ 
 

(1) 
IL TERMINE PER IL 

DEPOSITO 
Le memorie di replica debbono 
essere depositate entro i venti 
giorni successivi al deposito 
delle comparse conclusionali. 

 
(2) 

IL CONTENUTO 
La memoria di replica ha la 
semplice funzione di illustrare 
le conclusioni già proposte 
davanti al g.i., senza la 
possibilità di ampliare l’oggetto 
della controversia. 

 
(3) 

L’EVENTO 
INTERRUTTIVO 

Pur nel rilievo degli eventi 
interruttivi avveratisi dopo 
l’udienza di precisazione delle 
conclusioni, è certamente 
tardiva (e quindi improduttiva 
di effetti interruttivi) una loro 
comunicazione attraverso 
l’ultimo atto difensivo possibile 
ovvero con la memoria di 
replica ex art. 190 cod. proc. 
civ. posto che in tal modo la 
dichiarazione dell’evento 
interruttivo si inserisce in un 
contesto in cui va considerata 
esaurita ogni qualsivoglia 
possibile attività difensiva. 

 


